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Celebriamo il Natale del Signore in questo anno speciale per il Giubileo 

straordinario della Misericordia dove, per la prima volta nella storia, si sono 

aperte le porte sante in tutte le cattedrali del mondo. 

Proprio l’anno della Misericordia mi fa pensare spontaneamente a dare un titolo 

al pensiero di riflessione che vi suggerisco per il Natale 2015: i paradossi di 

Dio. Paradosso è un’affermazione che è in contrasto con l’opinione comune. Nel 

libro del profeta Isaia, Dio ci dice che le sue vie di Dio non sono le nostre vie e i 

suoi pensieri non sono i nostri pensieri. Noi siamo abituati a pensare a Dio 

innanzitutto come a qualcuno di grande, di immenso, di infinito, di onnipotente 

da cui aspettarci benefici. Certo non è sbagliato perché, percorrendo la storia 

della salvezza, fin dalla creazione contempliamo la grandezza di Dio che forma 

il cielo e la terra, che chiama le stelle per nome, che plasma le montagne, che 

conosce gli abissi della terra… che sceglie un popolo per amore, che libera dalla 

schiavitù, lo conduce attraverso il deserto, si prende cura, lo nutre, lo difende. 

Questa costatazione fa nascere spontanea sulle labbra del suo popolo 

l’esclamazione: “Il Signore ha fatto grandi cose per noi”. E nella pienezza dei 

tempi, cioè al culmine della sua rivelazione, manda il Figlio. Ma non come lo 

avremmo immaginato con i segni della potenza e del dominio, anzi: “Questo 

per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 

mangiatoia” e “Un Bambino ci è stato donato”. 

La nascita di Gesù nel presepe ci regala una lezione inedita, insolita su Dio. Da 

Gesù fatto bambino nella notte di Betlem, impariamo che Dio non è solo 

grandioso, potente, straordinario, ma è anche misteriosamente piccolezza, 

fragilità, debolezza. C’è in Lui qualcosa che non sapremmo mai come definire! 

L’umiltà assoluta di Gesù nel presepe rivela uno degli aspetti sconosciuti, 

inimmaginabili di Dio, una delle sue inesauribili lezioni: il suo farsi piccolo, la 

sua capacità di darsi a noi senza riserve. Natale è riconoscere accogliere 

l’intervento di Dio nel segno da lui scelto per salvarci: la piccolezza, l’apparente 

insignificanza, la povertà estrema. Natale è il mistero del Figlio di Dio che ha 

assunto la nostra condizione di creatura fragile, che viene nel mondo per darci 

la vita stessa di Dio; è l’evento mitrabile della nostra salvezza, è l’inizio della 

redenzione che si compirà poi nel paradosso per eccellenza: la morte in croce. 



Nel nostro mondo attuale spesso duro, violento, sconvolto da tanti egoismi, da 

inutili stragi che inducono allo scoraggiamento, alla rassegnazione, a noi 

sembrerebbe più ovvio che Dio assuma il volto di un giudice severo o di un 

sovrano indignato che venga a distruggere il male, a umiliare i peccatori a 

infliggere i meritati castighi. Invece il mistero del Natale proclama un 

messaggio che è proprio l’opposto: Dio rivela il suo amore gratuito, generoso, 

perdonante nel Figlio, unico salvatore del mondo, che si presenta a noi con la 

debolezza e la dolcezza di un bambino indifeso. 

Nel mistero del Natale siamo invitati a contemplare, nel povero e umile 

Bambino di Betlem, fragile e debole, la luce e la gloria di Dio. Incredibile: Dio 

rivela la sua grandezza nell’umiliazione del Figlio, la sua potenza nella 

debolezza! Gesù attira a sé tutto il mondo con la Sua semplicità, umiltà, 

povertà. Questa attrazione avrà il suo vertice nella croce; una attrazione che si 

perpetua oggi nell’umiltà dell’Eucaristia. 

Specialmente in questo anno del Giubileo della misericordia, lasciamoci attrarre 

dall’amore gratuito e misericordioso di Dio: nessuno si senta perduto, 

abbandonato da Dio, nessuno si senta troppo peccatore per poter ricominciare. 

Torniamo al Signore che nei semplici segni sacramentali, specialmente della 

Riconciliazione e dell’Eucaristia, ci mostra la potenza del suo amore. Non 

riduciamo il Natale a uno scambio di regali e di auguri. Accogliamo davvero 

nella nostra vita il Figlio di Dio che per amore si fa uomo e diventa uno di noi 

mettendo in pratica il suo Vangelo di misericordia, di bontà, di amore pren-

dendoci cura di ogni persona, specialmente di coloro che sono più fragili, quali i 

vecchi, i bambini, i malati, e anche di coloro che il nostro cuore ha scartato o 

emarginato. Facciamo in modo che la luce del Natale brilli più lucente anche per 

la nostra gioiosa testimonianza di fede, di amore, di speranza! 

In questo cammino ci accompagni la santa madre di Dio, Maria di Nazareth, i 

nostri santi protettori Nicola e Barbato e tutti i santi. 

Indirizzo un particolare augurio di pace e di gioia, per il Cristo nato per noi: 

al vice parroco don Antonio e al diacono Geppino; al signor sindaco dott. Alessandro e 
agli Amministratori; al CPP e CAEP; alle Catechiste; alla Responsabile e ai membri della 

Caritas; alla Corale; alla Presidente, Consiglio e soci di AC; ai membri del Comitato Festa 
e Comitato Pellegrinaggi; ai Ministranti; ai Ministri straordinari della comunione; al 

Gruppo liturgico; agli Ammalati (in particolare coloro che sono degenti in strutture 
ospedaliere), Anziani, Giovani, Bambini e a quanti avvertono la pesantezza della vita; ai 

Gruppi e alle Associazioni; ai Castelveneresi rientrati per le feste; agli Ospiti; ai Castel-
veneresi lontani geograficamente, ma a noi vicini con il pensiero, l’affetto e la preghiera. 

Mercoledì 6 gennaio 2016: Epifania del Signore 

 “Poveri come Gesù” 
ore 17.30 Eucaristia plurilingue 

ore 18.15 Scuola primaria di Castelvenere in:  “Il Natale di San Francesco “ 

ore 19.00 Arriva la Befana! 



PS. Come tradizione, in questo foglietto riporto i transunti. Apparentemente sembra un 

arido elenco di nomi; in effetti è riassunto il cammino di fede della nostra comunità, che 

richiamano volti e persone che ci appartengono e con cui continuiamo il cammino della 

nostra storia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giuseppe Verrillo 11 gennaio  
Francesco Mario Scetta 15 febbraio  
Filippo Santillo 26 aprile  
Filippo Del Vecchio 1° maggio  
Daniel Giamattei 9 maggio  
Angela Rubano 10 maggio  
Matteo Rubano 10 maggio  
Nicolò Rubano 10 maggio  
Iside Neri 28 giugno  
Filippo Simone 28 giugno  
Giuseppe Maria Piazza 23 agosto  
Nicole Falato 6 settembre  
Manuel Saccomanno Ciaramella 6 settembre  
Dora Filippelli 19 settembre  
Zaira Federico 27 settembre  
Marilena Santacroce 4 ottobre  
Loris Di Brigida 13 dicembre  
Angela Maria Ciocan 20 dicembre  

Martina Moccia 27 dicembre  

Raffaele Pengue 3 gennaio  

Vincenzo Santillo 5 gennaio  

Alfredo Simone 18 gennaio  

Salvatore Biondi 2 febbraio  

Maria Scetta 14 febbraio  

Nicola Rubano 19 febbraio  

Mario Di Lonardo 19 febbraio  

Filippo Simone 25 febbraio  

Angela Verrillo 17 marzo  

Teresa Pascale 27 marzo  

Clelia De Rosa 28 marzo  

Pasqualina Iannucci 31 marzo  

Maria Coletta 4 aprile  

Maria Francesca Caridà 12 aprile  

Ida Russolillo 15 aprile  

Vincenzo D’Onofrio 1° maggio  

Maria Rosaria Di Santo 4 maggio  

Antonio Iuliani 10 maggio  

Giovanni Iorio 27 maggio  

Rosaria Rubano 27 giugno  

Giuseppe Fusco 3 agosto  

Maria Rosaria Simone 8 agosto  

Agata Riccardi 9 agosto  

Giovanni Flore 12 agosto  

Filippo Romanelli 13 agosto  

Maria Carmina Simone 25 agosto  

Allietta Fantini 1° settembre  

Rocco Perugini 17 settembre  

Angiolina Di Lucrezia 24 settembre  

Filippo Del Vecchio 9 ottobre  

Maddalena Errico 11 ottobre  

Filippo Romanelli 14 ottobre  

Maria Michela Benevento 31 ottobre  

Matteo Pascale 2 novembre  

Angelo Umberto Labagnara 15 novembre  

Assunta Lonardo 3 dicembre  

Salvatore Pengue 11 dicembre  

Patrizia Fusco 14 dicembre  

Flavia Sacco 20 dicembre  

Domenica 24 maggio: Solennità della Pentecoste 

Palmira Carlo  
Jessica Ciarlo  

Colella Sara  
Pasquale Di Santo  
Concetta Falato  

Cristian Falato  
Francesca Ferrara  
Pierfelice Filippelli  
Giulia Galante  

Francesco Iannella  
Federica Iannucci  
Gregory Mazzarelli  

Giuseppe Pezzullo  
Serena Pignone  
Morena Ricciardi  
Ines Ruggiero  

Sara Scetta  
Chiara Tucci  
Michelle Vigliante  

Sara Vozza 



 

 

 

 

 

 

 

 

18 aprile: Mario Sagnella e Gelsomina Filippelli 

6 agosto: Antonio Labagnara e Elvira Carlo 

9 agosto: Angelo Garofano e Mira Vasic 

15 agosto: Mario Simone e Maria Cristina Falato 

30 agosto: Bruno Costantino e Debora Di Santo 

4 ottobre: Cosimo Santacroce e Marina Bitca 

10 ottobre: Aldo Guarino e Vincenza Pacelli 

17 ottobre: Marzio Grasso e Mariamichela Moccia   

Giampiero Bruschi  

Amedeo Carlo  

Grazia Carlo  

Luigi Carlo  

Raffaele Carlo  

Sara Valentina Carlo  

Assuntina Ciarlo  

Dalila Cielo  

Tatiana Cielo  

Jessica Cinquegrani  

Filippo Colangelo  

Filippo Di Blasio  

Antonio Di Nardo  

Pietro Di Nardo  

Armelina Fabbricatore  

Maurizio Fabbricatore  

Angela Flore  

Ivano Foschini  

Angela Garofano  

Antonio Giannetti  

Chiara Guadagno  

Domenico Iannella  

Mario Labagnara  

Anastasia Martino  

Piertommaso Naimoli  

Ioseph Neri  

Claudia Nicolò  

Roberta Palumbo  

Andrea Panza  

Fabrizio Panza  

Alessia Pigna  

Pasqualina Pisanti  

Daniele Puglia  

Gaetano Puglia  

Leonardo Ricciardi  

Angelica Rubano  

Nicola Rubano  

Federica Sagnella  

Angelo Sebastianelli  

Luca Verrillo  

Michela Verrillo  

Viviana Viscione  

Laura Volpe 

1° Gennaio 2016 
49ª Giornata Mondiale della Pace 

Dal messaggio di Papa Francesco 

1.Dio non è indifferente! A Dio importa 
dell’umanità, Dio non l’abbandona! 
All’inizio del nuovo anno, vorrei 
accompagnare con questo mio profondo 
convincimento gli auguri di abbondanti 
benedizioni e di pace, nel segno della 
speranza, per il futuro di ogni uomo e 
ogni donna, di ogni famiglia, popolo e 

nazione del mondo, come pure dei Capi di 
Stato e di Governo e dei Responsabili 
delle religioni. Non perdiamo, infatti, la 
speranza che il 2016 ci veda tutti 
fermamente e fiduciosamente impegnati, 
a diversi livelli, a realizzare la giustizia e 
operare per la pace. Sì, quest’ultima è 
dono di Dio e opera degli uomini. La pace 
è dono di Dio, ma affidato a tutti gli 
uomini e a tutte le donne, che sono 
chiamati a realizzarlo.

Visitate il sito 
www.parrocchiadicastelvenere.org 

per seguire la vita e le attività della 

nostra parrocchia: è davvero bello, utile 

e interessante, grazie alla passione e 

all’impegno, gratuito e generoso, 

dell’ing. Antonio Guadagno. 


